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Lavori per l’esecuzione di tutte le opere, i lavori e le forniture necessarie per la realizzazione 

dell’intervento di “Restauro Conservativo delle Strutture e delle Superfici Decorate delle Domus più 

importanti di Ercolano” (Componente 1/Lotto Unico, Intervento 6/CIPE) nel sito archeologico di 

Ercolano. CUP: F32C16001140001; CIG: 829942562B; 

APPALTATORE: R.T.I. tra I.CO.RES. srl (mandataria) e Dafne Restauri srl (mandante), in persona del 

rappresentante legale Sergio Ciaravolo; 

Contratto: n. 22 di rep. del 24.03.2023; 

Importi contrattuali: € 2.674.022,33 oltre IVA, di cui € 2.486.674,91 quale corrispettivo per l’esecuzione 

dei lavori ed € 187.347,42 quali costi per l’attuazione del piano di sicurezza; costi della sicurezza causa 

COVID 19 € 6.368,14 oltre IVA; 

Finanziamento: Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) “Vesuvio – Pompei – Napoli”. Piano Sviluppo e 

Coesione del Ministero della Cultura - Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020 - (Delibera 

CIPE 28 febbraio 2018, n. 10) (Delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.7 ss. mm. ii.); 

Stazione appaltante: Parco Archeologico di Ercolano (C.F.95234870632); 

Direttore: dott. Francesco Sirano; 

RUP: dott. Simone Marino. 

 

ATTO DI SOTTOMISSIONE 
(art. 106 co. 1 e co. 12 d.lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii) 

Premesso Che 

− la Stazione Appaltante ha affidato, nell’ambito del “Herculaneum Conservation Project”, al partner 

privato “Istituto Packard” l’incarico della progettazione delle opere relative al “Restauro Conservativo 

delle Strutture e delle Superfici Decorate delle Domus piu’ importanti di Ercolano” nel sito archeologico 

di Ercolano; 

− con determina a contrarre n. 4 del 24.01.2020 del Parco Archeologico di Ercolano è stata indetta una 

procedura di gara aperta ai sensi dell’art. 60 comma 1 del D.LGS. 50/2016 per un importo dei lavori da 

appaltare di € 3.658.489,51, di cui € 3.450.397,95 oggetto dell’offerta ed € 208.091,56 per costi della 

sicurezza già predeterminati dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta; 

− con provvedimento INVITALIA prot. 201482 del 15.12.2020 i lavori sono stati aggiudicati all’impresa 

Vincenzo Modugno srl; 

− la S.A. ha risolto, a termini dell’art. 108 del d.lgs. 50/2016, con determina n. 50 del 21.12.2021, il 

contratto d’appalto; 

− a seguito dello scorrimento della graduatoria della gara di che trattasi, con decreto n. 532 del 30.12.2022 

la S.A. ha affidato l’esecuzione dei lavori al RTI I.CO.RES. Srl (mandataria) e Dafne Restauri srl 

(mandante), a termini dell’art. 110 co. 2 del d.lgs. 50/2016  
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− il 16 gennaio 2023, la D.L arch. Serena Tedesco, assistita dal C.S.E. geom. P. Leccese, ha proceduto alla 

consegna in via d’urgenza delle lavorazioni elencate nel verbale di sopralluogo dell’11.01.2023, nonché 

riportate nel PEL accluso al verbale di consegna; 

− dalla data del suddetto verbale di consegna in via d’urgenza è iniziato a decorrere il tempo utile per dare 

compiuti tutti i lavori, stabilito in 730 giorni naturali e consecutivi, come indicato all’art. 21 del CSA di 

progetto, cosicché l’ultimazione dei lavori stessi dovrà avvenire entro il 14.01.2025. 

− in data 24.03.2023 è stato stipulato il contratto d’appalto con n. 22 di repertorio per un importo 

complessivo di € 2.674.022,33 e un tempo di esecuzione dei lavori di 730 giorni naturali e consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori in via d’urgenza, ovvero dal 16.01.2023, con 

ultimazione dei lavori entro il 14.01.2025; 

− già nella relazione della DL uscente arch. Serena Tedesco, alla data del 01/12/2023 si riferiva che 

l’appalto registrava un “ritardo rispetto al P.E.L. accluso al contratto (che prevedeva il raggiungimento 

del 2° SAL nella settimana tra il 14 ed il 18 agosto), con particolare riguardo alle lavorazioni afferenti alla 

categoria OG2.” Secondo quanto riportato nella stessa relazione tale ritardo era imputabile:  

• alla “prolungata sospensione delle lavorazioni (dal 20.07.2021 al 16.01.2023) che ha 

determinato un rischio di conservazione per le superfici decorate oggetto dell’appalto” con 

conseguente urgenza di consegnare i lavori ed una fase iniziale dei lavori caratterizzata 

dallo svolgimento di lavorazioni classificate come prioritarie dall’Ufficio D.LL., per lo più 

afferenti alla categoria OS2-A, con conseguente ritardo sulle lavorazioni in categoria OG2. 

• a “condizioni impreviste ed imprevedibili, strettamente interconnesse con i tempi necessari 

per l’entrata in esercizio del castelletto di cantiere, il cui complesso iter è terminato con la 

verifica di idoneità da parte del C.S.E. in data 09.06.2023 ed autorizzazione alla messa in 

esercizio” (cfr verbale del 14.06.2023); il ritardo imputabile a tali circostanze veniva 

determinato dalla DL in giorni complessivi 75. 

− in data 05.01.2024, l’ATI ICORES/DAFNE, per conto del suo legale rappresentante Sergio Ciaravolo, ha 

trasmesso la revisione 01 del P.E.L. in aggiornamento e sostituzione di quello accluso al contratto 

stipulato; il documento è stato corredato dalla nota “Prot. ED_ NT - 001/24” contenentele motivazioni 

già precedentemente trasmesse alla D.L. arch. Serena Tedesco, in merito al forzato rallentamento dei 

lavori; 

− in data 11.01.2024, in riscontro alla suddetta nota Prot. ED_ NT - 001/24 nonché al P.E.L. rev.01, la D.L. 

subentrato arch. Ciro Buono ha chiesto alla stessa ATI ICORES/DAFNE di fornire maggiori integrazioni e 

chiarimenti sulle cause del ritardo e soprattutto sulla nuova riprogrammazione dei lavori; 

− in data 12.01.2024, con nota Prot. ED_ NT - 002/24, l’ATI ICORES/DAFNE ha esplicitato in dettaglio 

l’organizzazione dei lavori, il piano di recupero temporale e le strategie logistiche che intende mettere 

in campo al fine di rispettare la data finale dei lavori del 24.01.2025 che resta, pertanto, invariata rispetto 

a quella contrattuale, mantenendo, quindi, fissa ed invariata l’obbligazione contrattuale nei termini dei 

tempi di esecuzione; 

 

Vista 
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− la nota riservata del D.L. subentrata indirizzata al RUP del 13.01.2024 con la quale si è espresso parere 

favorevole al PEL rev.01 del 05.01.2024 in quanto: 

• le motivazioni addotte dall’impresa richiedente si fondano su cause non ascrivibili a 

fatto proprio dell’appaltatore; 

• il PEL. rev.01 prevede, verosimilmente, tempi di recupero del ritardo accumulato 

mediante strategie logistiche ed organizzazione del cantiere condivisibili, se 

idoneamente attuate con perduranza; 

 

Vista l’e-mail del 16.01.2024 con la quale il RUP, preso atto della proposta della D.L.L. con la quale si esprime 

parere favorevole all’approvazione del nuovo PEL rev.01 del 05.01.2024, dispone la predisposizione dello 

schema dell'Atto di Sottomissione, che va sottoscritto tra le Parti, 

Acquisito in data 19.01.2024 lo schema dell’atto di sottomissione tra il direttore dei lavori arch. Ciro Buono 

e i rappresentanti legali della RTI I.CO.RES. srl (mandataria) e Dafne Restauri srl (mandante), in persona del 

rappresentante legale Sergio Ciaravolo 

 

Vista la proposta del RUP Id. 100324827 del 29.01.2024, con allegato lo schema di atto di sottomissione, 

con il quale si chiedeva di autorizzare l’intervento in oggetto, nella fattispecie variazioni di cui al P.E.L. rev.01 

del 05.01.2024, redatto e proposto dallo stesso appaltatore, il quale non sollevava nessuna riserva 

relativamente all’esecuzione dei lavori in oggetto, di cui al contratto rep. 22 del 24.03.2023; 

 Visto il decreto n° 35 dell’08.02.2024 con il quale il direttore approvava la proposta del Rup; 

 
Preso Atto  

− che nelle more dell’approvazione del redigendo regolamento di contabilità, l’attività 

amministrativo-contabile dell’Ente si svolge nel rispetto dei principi generali di contabilità 

pubblica, del D.P.R. n. 97 del 27 febbraio 2003 e delle norme fiscali e civilistiche vigenti; 

− che, con decreto MIC-DG-MU n. 520 del 18.05.2023, la Direzione Generale Musei ha approvato 

il Bilancio di previsione 2023 del Parco archeologico di Ercolano; 

 

Visto 

− l’art. 3 della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii; 

− il Decreto Legislativo n. 42/2004 e ss.mm.ii. recante Codice dei beni culturali e del paesaggio; 

− il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii; 

− il Decreto 7 marzo 2018, n. 49, art. 8; 

 

 

RITENUTO che le modifiche introdotte non determinano un incremento dell’importo originario del contatto 

di appalto, né ne modificano i tempi contrattuali e, pertanto, se ne propone l’approvazione; 

 

 

VERIFICATA la regolarità amministrativa della procedura; 
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TANTO PREMESSO  

 
L’anno 2024, il giorno 08 del mese di Febbraio, tra il Direttore del Parco Archeologico di Ercolano, Dott. 

Francesco Sirano, nato a Napoli il 12.07.1964 (C.F.: SRNFNC64L12F839X), domiciliato per le sue funzioni 

presso la sede del Parco e il R.T.I. tra I.CO.RES. srl (mandataria) e Dafne Restauri srl (mandante), in 

persona del rappresentante legale Sergio Ciaravolo, assistito da Michele Gargiulo, convengono quanto 

segue. 

 

Art. 1 – il R.T.I. tra I.CO.RES. srl (mandataria) e Dafne Restauri srl (mandante), nella persona del suo 

legale rappresentante Sergio Ciaravolo, assume l’impegno a realizzare le variazioni di cui al P.E.L. rev.01 

del 05.01.2024, redatto e proposto dallo stesso appaltatore, senza sollevare riserva alcuna, 

all’esecuzione dei lavori in oggetto di cui al contratto rep. 22 del 24.03.2023: tali variazioni non 

comportano incrementi dei tempi di cui al contratto originario, così come indicato premessa, che qui si 

intende integralmente richiamata. 

 

Art. 2 – Il presente atto non comporta modifiche e/o variazioni ai lavori di cui è contratto; 

 

Art. 3 – Le parti convengono che dal presente atto non deriva alcuna variazione dell’importo 

contrattuale originario di cui al contratto rep. 22 del 24.03.2023 e pertanto confermano l’importo 

contrattuale originario; 

 

Art. 4 – I lavori oggetto del presente atto di sottomissione saranno pagati per stati di avanzamento 

secondo i tempi e le modalità previste dal PEL rev.01 del 05.01.2024; il mancato rispetto dei tempi di 

esecuzione e quindi dei SAL comporterà l’applicazione delle penali intermedie come previsto dal 

contratto di appalto; 

 

Art. 5 - Sono a carico dell’Impresa le imposte e tasse, relativi al presente atto.  

 

         Il Direttore  

             dr. Francesco Sirano  

Il legale rappresentante del RTI  

dott. Sergio Ciaravolo        

 

 


